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PARTE UFFICIALE
ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si cornplacque norninarefielfOrdinedella Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Mirdstro Segretario di Stato pei
Lavori Pubblici:

con sensest del 4 gensato toes:

A commendatore:

Muzy cay. Ing. Pasquale, ispettore superiore di 2* classe nel R. Ispet.
tdrato generale delle 89. PF.

Macc1 car, dott. Innocenzo, Ispettore capo di fa classe id.
Galli cay. Enrico, capo divisione del servizio movimento e traOlco

nelPAmministrazione dello FF. del Mediterranee.
Rossi cay. Teodoro, direttore capo di ragioneria nelPAmministrazione

centrale del lavori pubblici.
Saares cay. Emanuelo, ispettore capo di 2a classe nel Gonio civile.
Glaccono car. Pietro, ingegnere capo di 1= classe id,
Rossi cay. Paolo, brgegnere capo ne1FAmministrazione delle Ferrovie

del Mediterraneo.
Polliot cay. Pier Luigl, capo servizio del Contenzioso ne1PAmministra.

zione delle Ferrovie Adriatiche.
As nestale:

Maniacalco Mustica, capo sezione di 16 classe ne1PAmministrazione
centrale del lavori pubblici.

Vernocchi Ercole, ingegnere capò di 16 classe nel Genio Civile.
Della Rocca ing. Gino, ispettore capo di 16 classe nel R. Ispettorato

Generale delle Strade Ferra'e.
Baccardo ing. Marco, id. Id id.
Noghera Giuseppe, Ispettore provinciato delPAmministrazione delle

Ferrovie Mediterraner.
Rinaldi Rinaldo, ingegnere capo divisione neUa Direzione lavori nella

Amministrazione oelle Ferrovie Adliatiche.
Nati Guido, lagegnere capo esercizio nalFAmministrazione dello Fer.

rovie Siculo.
Bruno Nico!ð, ingegnere civilo.

A oavanere:
Garotolini arv. Guido, segretarlo di 24 classe nell'Amministrazione

centrale det lavori pubbliel. ·

Honacell1 ing. Giuseppe, sotto ispettore di 24 classe nello Ispottorato
delle strade ferrate.
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Papa Leonardo, ingegnere di in classe nel Corpo Reale del Genio
olvile.

Bosco Glaseppe, id, Id.
Cantoni Giuseppe, id. id.
Giustini Francesco, id. Id.
Galanti Eugenio, Id. id.
Toffanin Pletro, id. id.
Agasto Glaseppe, id. Id.
Giulieri Guido, id, di 26 classe id.
Statuti Luigt, Id. id.
Giancola Prancesco, id. Id.
Duo Guelfo Selptono. Id.itd.
Rossi Francesco Carlo, id, id.
Nolinart Gloyannt, id. Id.
Coletta Giuseppe, id. id
Toccime! Cesare, gik Ingegnere nel Corpo Reale Id.
Slotto Plator Antanto, ingegnere di sezione straordinario di 1a gingge

nel R. Iepettorato Generale delle Strade Ferrate.
Forti ing. Augusto, id. Id.
Mariant Luigi, id. id.
Nanusardi Francesco, ispettore nolPAmministrazione delle Strade Fors

rate dal Mediterraneo.
Ricciardelli Carlo, ingegnere capo sezione id.
Pistolese Ing. GeraGno, ingegnere civile.
Noncini avv. Giovanni, segretario centrale della Società delle SS. FF.

Adriatiche.
Garner! Edpardo, ing, capo sezione nelPAmministrazione Id.
Landini Gaetano, Id. Id. Id.
Samuelli Ferdinando, ispettore principale id.
Baldantoni Averardo, ingegnere capo per Pesercizio nelPAmministra-

:Ione delle SS. FF. Sicule.
Iacobi dott. Carlo, ingegnere civile.
Scarparl Giovanni, id. Id.
Bevilacqua Ignazio,.ingegnere espo dell'tJO1eio tecnico provinefale di

GirgentL
Oabassi Arturo, capo stazione ferroviario.
Coppola Enrico, direttore della ferrovia Napo11•Bajano.
Giachino ing.' Giuseppe, ingegnero di sezione straordinario di 2. og,

nel R. Ispettorato generale delle SS. FF.

I..EGGI E DECRRITI

15 Nunsero Af della Raccolta U/IIciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene R seguente decreto:

UMBERTO I.
por grazia di Dio e per volontå della Nazione

RE D'ITALIA
Visto il R. Decreto 15 Inglio 1875, n. $ß27 (Serie 2·),

col quale fu approvato il Regolamento della Regia Calco·
grafia di Roma;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per .la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È approvato 11 Regolamento della R. Calcografia di

Roma, annesso al presente Decreto e firmato d'ordine
Nostro dal Ministro Segretario di Stato per la Pubblica
Istruzione, ed è abrogato il precedente Regolamento ap-
provato col Decreto 15 luglio 1875.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta Utiloiale delle
loggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 gennaio 1891.

UMBERTO.
P. Bosar.u.

Visto, D GuardastgUlf : ZANARDif,I.f.

Regolainento organico deMa R. Calcogra/la ki Rolúa.

Art. 1.
La R. Caleografia ha per iacopo 'd! mantenere e di far progredire

Parte dellincidere in rame a mezzo di riproduzioni o di autograße
da commettersi ad incisori, come pure a mezzo dellinsegnamento in
una scuola da Istituirsi nelPistituto di Belle Arti di Roma in confor•
mith alfart. 45 del presente Regolamento, ed inane mediante premi
da assegnarsi sul risultato di pubblici concoral nazionali ed interna•
zionali, osservando le norme stabilite nelPart. 40 e seguenti del pre•
80010 Rog018m0Di0.

Art. 2.
R personale a costituito da un direttore, da un amministratore e

da un commesso, da un impressore caleografo, da un servente ma-
gazziniere e da un serviente-portiere stipendiato neHa misura Ossata
dal corrIspondente ruolo organico approvato per decreto reale.
La nomina a ci scuno del predett1 ufic1 sarà fatta indistintamente

per concorso pubbitro per titoli sotto Posservanza di quelle condi-
:Ioni che per Pammiastone saranno stabilite dal Ministero delPIstru-
zione Pubblica.
H Direttore, PAmministratore ed il Commesso saranno nominatt eta

decreto reale, gli altri addetti alla Calcograda, con decreto ininiste..
riale, e saranno ad ess! tutte applicate le glormo Vigenti por gif im.
plegati clTill dello Stato.

Art. 3.
AIPmdirizzo artistico della Caleograda preslede una Commissione

speciale composta del Direttora della CaleograSa che ne a membro
nato e permanente, da tre pittori, da uno senItore e da due incisort,
Puno del quali preferibilmente incisore a bulino e l'altro alPacquatorte.

Art. 4.
I membri della Comœ!ssione saranno nominati dal Ministero nel

seguente modo: un pittore ed uno scultore su proposta della Com-
missione permanente di belle arti; i duo incisort in seguito a vota-
zione fra artisti che da oltre un quinquennio lavorano per la Calco-
grada, e gli altri due pittori scelti direttamens dal Ministero.

Art, ii. .
.

La Commissione dura in carica tre anni e 1 suoi membri sono
rieleggibili dopo un biennio dat giorno in cul cessarono dalfaßlclo.
La scadenza sarà Ossata ogni anno per un terzo dalPanzianith o

dalla sorte.
Per la prima volta pero in cui la Commissione si troverà costi-

tulta, essa si rInnoverà per una metå mediante sorteggio al termino
del secondo anno e per Paltra meth allo spirare del triennio.

Art. 6.
La Commissione eleggera ogni anno nella prima seduta il prop-lo

presidente scegliendo tra i membri soggettt a rinnovazione.
Art 7.

La Commissione esamina e dehbera sullo proposto di carattere ar.
Listico de'anoi membrl; sceglie le opere da riprodursi e stabilisce il
genere della loro riproduzione.
Sceglie a norma delPart. 11 e seguenti gli artisti incisori che do-

Tranno riprodurle, tenendo conto, oltrecha della valentia assoluta,
delle attitudini speciali di clascun artista rispetto alPindole del lavoro
da allogarsi.
Stabilisce i preszt delle incisioni e propone al Ministero i termini

del contratto da stipularsi.
Art. 8.

Il Direttore della CalcograOa propone alla Commissione le opere
antiche e moderne da riprodural e da pubblicarsi mercð Pincisione,
11 genere 41 riproduzione per ogni singola opera, il presso totale per
la loro esecuzione e le altre condizioni che crede necessarie speeld.
candone le ragioni in un suo rapporto.

Art. 9.
La Commissione tiene lo sue adunanze quando speelall bisogni lo

richiedano.
Esamina le prove presentate dagli artistl, Ossa le somme da pa•

garri alPincisore volta per volta in proporalone del lavoro eseguito,
e alla somma totale convenuta, propone al N1aistero la revoca de!
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contritti mediante Papplicazione delle relative claucle di caducith
quando 11 lavoro non proceda in modo soddisfacente.

Art. 10.
H direttore della CalcograSa, che dovrà essere artista idolgore, oltre

le attribustoni determinate in questo regolamento, dirige la scuola
d'incisione di cui all'articolo 1, e vi impartlece Pinsegnamento; pre·
slede alP amministrar.lone, vegua stigli impiegati, sceglie i rami da
ravvivare e nelPinteresse dell'Istitoto e pel Vantaggio dell'arte.

Art; 11.
Gli artisti incisori saranno scelti per concorso mediante títóll. I 11-

toli consisteranno in disegni ed opere esegutte, e saranno presentati
alfesame della Commissione.
Nessun incisore potrà essere atomesso al concorso mestr ta ese-

guendo qualche altro lavoro commessogu precedententente dalla
Calcogh6a, nð potrà ricevere contemporaneamente pin d'una com-
missione.

Art. i2
Idrttila prescelto dovrà eseguire da se stesso 11 disegno delFopera

stabilita.
R disegno sarà pure sottoposto alP esame della Commissione per

essere approvito.
Øve 11 disegno non riportasse'll parere favorevole per Fesecuzione,
il suo autore perderà 11 dilitto di eseguire F incisione, ma dovrà sem•
pre a richiesta della calcograSa, cedere 11 disegno verso quel com-
poliso'clie sarà stabilito dalla Commissione.
I disogni non gladicati degni di considerazione non danno diritto

ad alcun compenso.
Art. 13.

Il presso per ciascun lavoro d'incisione sarà stabilito dalla Com-
missione e notilleato agli artisti nel tempo medesimo che si bandisco
11 concorso.

..
Art· 14.

Gli inclagri Jaranno a gloro spose le prove e dovranno attenersi alle
disposistoni degli art. 19 e 31 del presente regolamento.
Lo prove, se eseguite in Roma, saranno bollate e amministrate dalla

amministrazione; se sono esegulte fuori di Roma, dovranno portare
11 bollo della R. Accademia di Belle Arti del luogo dove risiede P In•
cisore, e saranno, poi, tutto indistintamente, consegnate alla R Calco-
grais la quale ne rilascerà ricevuta ne1Patto stesso in cui verrà a

questa consegnato 11 lavoro compiuto.
Art. 15.

Alle adunanze della Commissione in cui saranno esaminate le prove
di stampa del lavori la corso di esecuzione, potranno intervenire gli
ertisti di cui si giudicano i lavor1, per quei suggerimenti e per quelle
Istruzioni che omderà dare la Commissione e per quei chiarimenti e
per quelle ragioni che gli artisti medesimi crederanno di esporre,

Art. 16.
Quando si tratti di altogare un'opera ad un incisore che fa parte

della.Commissione o di giudicarne il diseg:To e le prove, dovrà 11
medesimo ritirarsi dalla sala delfadunanza.

Art. 17.
I?amministratore a 11 consegnatario responsabile del patrimonio

della R. Calcografia ed ha le seguenti attribnaloni:
a) procura, in concorso del commesso la vendita delle stampo

informandone 11 Ministero secondo 11 disposto delPart. 24;
6) ha la responsabilità della regolare tenuta del libri di contabi-

11th da implantarsi secondo le istruzion1 del Ministero; ,
c) tiene in consegna le carte, le prove, le stampo cþe non siano

state riposte nel magazzino, le stampo difettose o i rami estratti dal
loro deposito per farne Pimpressione;

d) tiene al corrente Pinventario generale;
e) somministra, su richiesta del direttore, la carta per la impres•

alone del raml;
f) consegna al commesso, contro rilascio di ricevuta, quelle stampo

ehe vengono richieste per lo spaccio, verificato ch' egli abbia essere
conforme la dchiesta al secondo comma delPart. 42 del presente re•
golagtento;

g) presenta al direttore la nota, munita della sua Brmd, del rami
che abbisognano.

Art. 18.
I?amministratore d'accordo col difettore, compara 11 materiale oe.

corrente alla scuola. la carta del bisogni della caleogräila, e pro#vedd
a tale aequisto mediante ordioazioni in iscritio notando nelle relative
lettere i prezzi convenuti, fa pure le altio spese per la statnierlii o
per Fuflicio compilando poi di tutte, ad ogni mesila nota'da tra-
smetteral al MÍnistero. Dagli oggetti cbd Pamministrdtöre dovrà furnire
alla scuola sono esclust quelli di consumo, come lastre, pomid, ver-
nici, cárta, matite, ecc.

Art. 19.
Itamministratore assiste a vicenda col direttore all'operazione delle

imprèssioni, riceve dallo stampatore le nuove ethmpo e 15 etistodiste
Onch6 dopo la separazione fatta dal direttore degli scarti dalle buono,
queste ultime non siano state riposto nel deposito.
lig!! assiste inoltre costantemente alPestrakioile del ramt e degli

' esdplaí•l dal loro depositi.
Le nuove stampo che meèltino particolare ríguarcl sono da esso

collocate nel deposito coperte di carta sugherina.
Art. 20.

Qandé si estraggono statopo dal deposito, Pamministratore prima
di farne la consegna al commesso, deve gontršssegnarle con un bollo
a secco avente Fiscrizione: R. Calcografia

Art. 21.
Prima di fato consegna allo stampatore della carla per P Impres-

stone del rami, Pamadnistratore dovrà contrassegnarla, col medes go
bollo a secco che sarà custodito dal direttoree adoprato soltanto alla
sua presenza.

Art. 22.
Nel consegnare al commesso le stampo da deporre nel depopito,

ne ritira ricevuta.
Art. 23.

Le stampo portate a termine delPart. 19 non porteranno il timbro
a secco, ma verranno bollate con inchlostro grasso sopra una parte
chiara delPincisione.
Esse saranno riposte in un magazzino speciale chiuso a tre eldavi

come quello del raml.
,

,

Ilamministratore bollerà nello stesso modo degli scarti le provo
che servirono agli incisori per Pavanzamento dei lavori e che saranno
state da ess1 restituite a forma dell'art. 14 ; e CI6 si farå alla presenza
da essi o di una persona da loro delegata ed in mancanza colFinter•
vento del direttore.

Art. 24.
I?amministratore ha Fobbligo di tenere un registro di tutte lo Ven·

dite che va facendo la calcografia e di notarvi i numorI ed I pressi
di catalogo delle stampe venduto el loro prezzi netti compilamÏo poi,
ad ogni trimestre ed a fine d'anno, i conti trimestrali ed annuali da

presentarsi al Ministero.
Art. 25.

Nel primi tre giorni di ciascun mese Famministratore dove man-
dare al Ministero un quadro dimostrativo della quantità di carta esi-
stente nel deposito, colla distintÀ del movimento avvenuto nel mese

precedente.
Art. 28.

Entro i termtat del precedente articolo doyopresentarealNinistero
conto delle spese occorse nel mese scadoto e dei pagamentidafarsi.

Art. 27.
Il commesso tratta le vendite sia personalmente sei locali della cal•

cogralla, sia per corrispondenza; provvede, sentito 11 parere delFam•

ministratoro, a dare l'opportuna pubblicità per mezzo di giornall, ca-
taloghi e circolari alle stampe di onl·6 provvisto Pistituto;·e a queRo
in corso di esecuzione, e propone alla direzione tutti quei mezzi che,
senza pregiudizio alla libera industria, valiano a dare ineromento allo

spaccio delle opere.
Art. 28,

Dev'essere presente alPapertura del depositi dei rami e delle stampe
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e alla bollatura, avendo riguardo che il bollo stia a contatto colla

parte stampata.
Art. 29.

Tiene un registro del mov1mento delle stampe in deposito; un

altro delle richiesto di provvista della carta e il protocol'o della cor-

rispondenza cogli acquirenti, delle lettere, degli ordini, rapporti, ecc.
riguardante Pamministrazione e la disciplina nello stabilimento. Redige
i processi Verball delle sedute della commissione, custodisce i contratti
relativi ai lavori diocisione, rilasciandone copia autentka alfartista
interessato.
Il registro sul movimento delle stampe nel deposito sarà fatto in

tre esemplarl di cut uno sarà tenuto dal delegato del Alinistero, un
altro dal direttore ed il terzo dalPamministratore.
Terrà inoltre tutti queg11 altri registr1 che, secondo la necessità,

gli verranno indicati dal direttore.
Art. 30.

Il servlente magazziniere coadiuva il commesso, enra la pulista dei
locall e presta tutte quelle mansioni inerenti al servizio della calco-
BraOs che gli saranno assegnato dal direttore.

Art, 31,
Lo stampatore deve attendere allimpressione e alla perfetta tiratura

delle stampe per la vendita di quelle che servono di prova agPinci-
sori ogniqualvolta ne sia richiesto dal direttore.
R1mane perð In facoltà degPincisori che esegulscono lavori per la

caleogralla di far tirare le relative prove anche da altri stampatori d1
loro scelta, purchð c1ð avvenga entro la calcograña con preventivo
avviso da darsi al direttore, e sotto la responsabilità degli incisori
medesimi colle norme o la viglianza stabilite dagli art. 14 e 19.

Art. 32.
L'impressore calcografo ha sotto la propria dipendenza e sotto la

propria responsabilità, un torcollere-calcografo per suo aiuto, il quale
sarà da esso direttamente retribuito mediante un assegno che gli sarà
corrisposto oltre allo stipendio fisso.

Art. 33.
Lo stampatore ha robbligo di prestarsi all' Insegnamento delf im-

pressione spiegata minutatnente in tutti i suol particolart agli allievi
della scuola d'incisione.

Art. 34.
Lo stampatore à responsabile della buona conservazione del mae-

chinarlo, del materiale, degli attrezzi e dei ramt a lui afHdati non-
chè delle stampo e degli scarti consegnatig11 per tutto 11 periodo de-
corrente dalla consegna.
Appena terminata la tiratura della quantità di stampe prescrittagli,

avrà cura di pullre bene i rami dall'inchlostro rimasto nei solchi e
o restituirà d111gentemente incerato e verniciato alPamministratore.
Lo stampatore terrå Inoltre al corrente un registro di tutte le

stampo e di tutte le prove fatte.
Art. 35.

A diligenza delPamministrazione i rami saranno classlikatt e custo.

diti entro scalfali muniti di tre chiavl a diverso scontro, delle quali
una sarà tenuta dal delegato del Ministero, un'altra dal direttore e la

terza dalPamministratore.

Ogni volta che occorre adoperare alcun1 rami ne aark fatta e tra.

smessa al Ministero una nota nella quale sarà dichiarato a che deb-

bano servire; questa nota, porterà le firme del direttore e delfam-
ministratore.
I ramt, estratti che siano, rimarranno secondo il disposto delPart.

17, lettera C in consegna a1Pamministratore, il quale ne registra 0
movimento su apposito libro da redigersi in due esemplari, di cui
Puno sta presso Il direttore, o Paltro presso Pamministratore stesso.
Sarà poi trasmessa al Ministero una nota descrittiva del soggetto,

numero di catalogo e del quantitativo di stampo che dai rami occorre
tirare.

Art. 36.
I rami richiesti, come nelfarticolo precedente, avutane facoltà dal

Ministero, saranno estratti dagli scaffali dai tre depositari delle chiavi.
Art. 37.

I rami estratti di cui dovrà rispondere Pamministratore si custodi-

ranno per tutto il tempo che non siano adoperau in armadl chiusi
anch'esst a tre chiavi tennte dalle persone designate nelPari. 35.

Art. 38.
Il commesso andra notando, via via, in un registro che sarà te-

ento dal direttore, I titoli dei rami che si adoperano, i numerl cor-
rispondenti de1P Inventario generale, la quantità delle stampo da
farsi da ciascun rame e la quantità del fogli dl carta che a ci6 oc-

corrono.

Art 89.
Si accettuano dalla stampa i rami logori da ritoccarsi dei quali

prenderà consegna 11 direttore a cui è alHdata la cura diavigilare sul•
Pupera dei ritocchi,

Art. 40.
Allo scopo di preservare i rami dal logorio, e per evitare Pespor-

tazione fuori dello stabillmento sark tenuto nella Calcografia un labo-
ratorio per Pacclaiatura.
La persona addetta a questo servizio sara retribuita a coltimo e

non potra eseguire nel laboratorio altri lavori allintuori di quelli che
le saranno commessi dalPistituto.

Art. 41,
Nel cavar fuorialtri rami dai loro scaffali vi si riportannoquelliol-

timamente adoperati per la stampa dopo essere stati debitamente ri-

puliti, e 511 altri che furono da ultimo incisi.

Art. 42.
Le stampo saranno custodite come I raml; e, a mano a mano che

lo spaccio lo richieda, si estrarranno dal loro deposito nel modt pre-
scrittI dagli articoli 17, 20 e 28.
Delle stampe in un sol foglio si terranno fuori per lo spaccio dieci

copie e di quelli di più fogli tre copie.
Art. 43.

Gli addetti alla calcografia designati nelPark 2 non possono assu•
mere per proprio conto lavori In concorrenza od a pregiudlaio della
R. calcografia, o comunque incompatibili colle loro attribuzIoni.
In caso di contravvenzione a questo divieto il direttore ha Pob-

bligo di presentare un rapporto al Ninistero per gli opportuni prov·
Vedimenti.

Art. 44.
Il direttore a pure responsab0e delPesatta osservanza per parte di

tutto 11 personale delle disposizioni stabilite nel presente regola•
mento.

Art. 45.
Presso 11 Regio Istituto di Belle Art! In Roœa 6 Istituita una scuola

di incisione allo scopo di dare incremento alParte calcograllen in
Italla.

Nella scuola saranno ammessi per titoll tanto al11evi italiani quanto
stranieri.

GI1 artisti che intendono concorrere al posto di allieri nella scuola
d1ncisione, come titoli di ammissione, dovranno presentare disegni
da essi 86egulti in qualunque modo, che attestino la loro idoneità a

frequentare la scuola.
Per Pammissione a questa, à titolo indispensabile Fidoneith nel di-

segno e non 6 prescritto alcun ilmite di età.

Ogni allievo puô ricevere Pinsegnamenti in uno o pin metodi d'ina
cisione.

La scuola fornirà gratuitamente per le esercitazioni, il materiale no-
cessario, il quale rimano sempre proprietà della CalcograOa, salvo
quello di consutoo giorna11ero, quale lastre, vernici, punte, carta ed
altri attrezzi minuti che dovranno procurarsi da så gli al11eTI.
Fra le nozioni ritenute necessarle a formare buoni allieti 6 com-

presa la stampatura delle prove incise.
L'Istruztone per la tiratura delle prove sark impartita per cura

dello stampatore della calcograOa e sotto la vigilanza del direttore.
Ogni alunno ha diritto a venti esemplari stampati dalla calcograda

d'ogal sua incisione fatta nella scuola.
Art. 46.

I concorsi d9ncisione di cut alFart. 1* del presente regolamento
banditi dalla R. CalcograSa sono annuali, triennali e sessenaali.
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Il concorso annuale rappresenta la prova final del corso di inci•
slone e non possono prendervi parte che gli aÚlevi i quali hanno
compluto regolarmente 11 corso d'insegnamento nella scuola d'in-
cisione.
Il concorso consisterk nell'esecuzione d'un chiaro-scuro a matita od

in dipinto, e nella riproduzione di esso per mezzo d. li'Incisione.

Art. 47.
Il giudizio sulle opere del concorst annuali per Fassegnazione del

premi sara emanato da una Commissione nominata dal Consig11o di-
rettivo del R. Istituto di Belle Arti della quale tark parte, come
membro nato, 11 direttore della R. caleografla che potrà far constare
del proprio voto in modo espmsso e separato.
L'importo del premio sarà determinato dalla direzione de1PIstituto

di Belle Arti, ed il prezzo d'acquisto delle incialoni þremiate sark sta-
billto dal Consiglio direttivo. -

Art. 48.
I lavori premisti porteranno 11 nome de1Pantore e le indicazioni

sul metodo di esecuzione, sulPepoca, ecc., e quando dovessero e-

sporst in pubblico, 11 disegno originale dovra IIgarare esposto unita-
mente al lavori di concorso.

Art. 49.
Ogni alunno stampera undlei prove, dieci delle quali assieme e

legate dovranno essere visibili accanto all'undicesima prova esposta.
Del lavori premiati sargano per cura della calcografia distribuite

cop'e egl'istituti artistici, ai periodlei ed al corpt Interessati allo svi-
loppo ed alPincoragglamento delle arti.

Art. 50.
Il concorso trlennale ha luogo na gli artist! Italiant appartenenti o

non.apparienent1 alla scuola d'incisione.
La commissione artistica della calcografia sceglie Popera da loci-

dersi. I concorr,eoti devono farsi 11 disegno.
11 giudlaio sulle opere presentate al concoret triennali per Fagglu-

dicazione del premi sarà pronunziata dalla commissione artistica della
calcografia in unione alla commissione permanente di belle arti.
Per quanto si riferisce alla natura ed all'entità del premio si ap.

plicano ai concorsi triennali le disposizioni del 2' capoverso delPart.

47, salvo che in questo caso 11 fondo si deve prelevare dalla dota·
zione della caleograOa.

Art. 51.
Il conoorso sessennale è internazionale; esso avrà luogo contem•

poraneamente ai concorpi triennali d1 numero pari.
Per quanto si riferisce all'opera che deve servire di base alla gara

trlennale si applicano le disposizioni modesime dolFarticolo pre-
cedente.
Il giudizio delle opero presentate al concorso internazionale ema-

nerà dalla Commsisione artistica della calcografia in concorso a quella
pergnanente di Bello Arti.
Sulla richiesta del concorrenti stranieri si puð aggregare a questa

Commissione un artista di loro nastonalità.
Art. 52.

I concorsi triennali e sessonnati saranno banditi almeno due anni

avanti 11 termine f1ssato per la presentazione del lavor1.
Art. 53.

All'esecualone de1Fincisione sara concessa ai concomenti la libera

scelta di qualunque sistema antograSco. i

Art. 54.
I disegni o dipinti a chiaro scuro ed I rami delFepere premiate

nei concoral di cui 6 oggetto nel precedenti articoli saranno di pro-
prietà della R. Calcograßa.
Gli autori delle incisioni premiate avranno diritto a percepIre an•

nualmente e pel periodo di sei ann! un quarto per ciascuno dell'In-
trotto netto incassato dalla calcograda per la vendita dello relative
stampe. Decorso questo periodo cessera ogn1 diritto dei concorrenti
sull'opera loro.
Roma, addi 28 gennaio 1891.

Visto d'online di S. N.
8 Ministro dens Istruzione Puóólica

P. 80SELLI.

A Numero as gegg &•olia Ugiciale della leggi ¢ dei decreti

del Regno contiene gg geguengd decreto :

UMBgkTO 1.

per grazia di Dio e per voienth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il ruolo normale del personale addetto alla Regia
caleograna di Roma, approvato col Nostro decreto 11 lu-

glio 1877, n. 8975 (Serie ga) ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato il nuovo ruolo normale degli impiegati e

serventi della ß. Caleograûa di Roma, annesso al presente
decreto e firmato d'ordine Nostro dat Ministro Segretario
di Stato per la Pubblica Istruzione, cessando d'aver effetto
ogni precedente disposizione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto pella Raccolta ufReiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addi 22 gennaio 1891.

UMBERTO.
P. Bosnu.

Visto, li Guardastgulf • Zusanzu.L

RUOLO NORMALB

degli impiegaff a serventi della Regia calcogrqga di Rosas.

1. Direttore . . . . L. 4000
2. Amministratoro . . . > 2700
8 Commesso . . . . > 2000
4. Impressore calcografo , . > 3000
6. Servento magazziniere .

. > 1300
6. Servente portiere . . . > 1000

Addi 22 gennaio 1891.

Visto d'ordine di S. M.

Ji Ministro don'1sgruzione Pubblica
P. BOSELLI.

18 Numero 40 della Raccolta U/)fcfgje dette leggi e dei decreff

del Regno conitene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti i Nostri decreti 25 novembre 1888, nn. 5829 e
5833 (serie 86), relativi ai concorsi per gli impieghi di
16 eategoria nell'Amministrazione provinciale e per l'uf-
fleio di Referendario presso il Consiglio di Stato;
Vista la deliberazione dei 9 gennaio 1891 della Com-

missione istituita con decreto ministeriale dei 25 giugno
1890 per giudicare del concorso alfufBeio diReferendario

presso il Consiglio di Stato ;
Su la proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro Segretario di Stato gli affari delfin-
terno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'articolo 6• del Nostro decreto della stessa data nu•

mero 5888, à modißcato come segue:
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Ogni Commissario dispone di 10 punti sopra ciascuna
materia.
Saranno ammessi agli esami orali coloro che ottengono

7¡i0 in media nelle prove scritte.
Negli esami orali i concorrenti dovranno conseguire 7¡i0

dei punti.
Ai concorrenti che abbiano ottenuto negli esami scritti

ed orali la punteggiatura prescritta dai due capoversi pre-
cedenti, la Commissione potrà aggiudicare sino a due

punti per le pubblicazioni scientifiche degne di consi•
derazione.

Art. 2.
Le disposizioni dell'articolo precedente si applicano an-

che al concorso per l'ufficio di Referendario presso il Con•
siglio di Stato, bandito coll'avviso in data 15 novembre
1889, salvo quelle dell'ultimo capoverso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandanio a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

13ato a Roma, addi 22 gennaio 1891.

UMBERTO.

Crusn.
Visto, li Guardagigilli: ZANARDELLI,

li Num. XXWIII (Parte supplementare) della Raccolta ufficiale
d¢Lie leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Veduta la deliberazione 26 settembre 1890 del Consi-

glio cou:unale c;i Fuceechio, con la quale si è stabilito di

applicare dal 1891 la tassa di famiglia col massimo di

liro 300, eccedente it limite normale fissato dal regola-
mento della proviacia di Firenze;
Veduta la deliberazione del 23 ottobro successivo della

Giunta provinciale amministrativa di Firenze, che e.pprova

quella succitata del comune di Fucecchio, salvo la sovrana
sanzione;

Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Veduto l'art. 24 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze ed

int<rim del Tesoro ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Fucecchio di applicare nel

1891, la tassa di famiglia col massimo di lire trecento

(L. 300).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, Inandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 gennaio 1891.

UMBERTO.
Gaini.ni.

Visto, 11 GuarddalpíHi: ZANARDBLU.

NOMINE, Pfl0MO2IONI E ËISPOSlilú¾Ï
Disposizioni fattenelpersonale dell'Amministrastone

carceraria;

Con decreto 8 gennaio 1891:
Fassa cav. Pietro, direttore di 2a classe degli Stabilimenti carcerari e

dei Riformatori governativi, destituito dall'impiego a déédrrero
dal 16 febbraio 1891, per gravissime irregolkrità da lui borfimesde
e constatate da una Inchiesta.

Lonardo Salvatore, contabile di 2a classe degli Stabillniehti'caf•ëeran
e dei Riformatori governativi, destituito dall'imptego a deÑofréée
dal 1* gennato 1891, per gravissime Irregolarità da ltit coniinesso
e constatate da una inchiesta.

MINISTERO DËLLA GUERRA

CIRCOLARE sull'ainniissione alla scuola dei sottu/)!cialiper fanno
scolastico 1891--92.

In quest'anno saranno ammesst alla scuola del sott'ufBclali230 sot-
tufficiali, dei quali 180 aspiranti alla carriera nelle armi combattenti
e 50 a quella contabile.
Le commissioni d'avanzamento dei corpi, nell'esprimere 11 lçro pa-

rere circa 11 servizio che 1 sottufDciali sono più adatti terranno conto
scrupoloso delle qualità enumerate al n. 2 del § 227 del regolamento
sullo stato det sottufficiali.

Le proposte di ammissione al concorso, con tutti i documenti pre-
scritti dal § 232 del regolamento citato, dovranno essere trasmesse

per via gerarchica e giungere al Minlstero (Segretariato generale)
pel 20 maggio venturo.

Ove taluno dei sottufficiall, che si proporranno, fosse gifskto pro-
posto negli anni precedenti, dovrà indicarsi la ragione per la quale
non ottenne l'ammissione, nella colonna annotazioni delfelenco no•

minativo di proposta.
I sottuilciali che fossero provvisti di licenza liceale o d'istituto

tecnico saranno dispensati da tutti gli esami.
A norma del § 219 del regolamento citato, i mest di anzianità di

e aseun sottutliciale proposto devono essere calcolati Ono al 1° gen-
naio 1892.
Roma 22 gennaio 1891.

Il A/Ñikro
E. BERT0LÉ·VfALE.

II.

11 Pubblico Ministero presso la Corte d'Appello di Messina.

In esecuzione dell'art 33 della legge suÏle tasse Ipotècárfe e sugli
emolumenti dovuti ai conservatori delle Ipoteche, testo unico apgro-
vato con R. decreto del 13 settembre 1874, n. 2079 (serik 2') e per

gli efetti contemplati dall'art. 29 e seguenti della stessa legge, an-
nuntia che nel giorno 12 gennaio u. s. 11 sig. Egidio del Conti Bru-

schi cessò dalle funzioni di conservatore delle Ipoteche della Provin-
cia di Messina attesa l'avvenuta sua morte.

Messina, li 6 febbraio 1891.
Il Procuratore Generale

A. LANZILLI.

CONCORSI

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COÈÙËËCIÖ

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

IL MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Visto il regio decreto 28 dicembre 1890, col quale è istituito pel
1893 un concorso fra le aztende agrarle della provincia di Padova;

Visto l'articolo 3 del detto decreto, col quale viene stabillto che
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con decreto ministoriale saranno indicato le condizioni spectan del
concorso;
Sulla proposta del direttore generale delPagrlooltura;

nuann•µA:
Art, 1. I premi pel concorso fra le aziende agrarle della provincia

di Padova sono:
1 un diploma d'onore e lire 3000;
2 una medaglia d'argento e lire 1000.

A detti premt sono aggiunte 4 medaglie di bronzo e lire 500 da

distribuirst al direttori, fattori ed operat delle aziende cui sieno ag-

giudicati i premi modesimi.
Art 2. I premi saranno preferibilmente assegnatt a quelle aziende,

nelle quali, fatto 11 confronto con altre, veggansi, in maniera incon-

testabile, consegulti migItoramenti notevoli e degni di Imitazione.
Art, 3. Le domande d'ammissions al concorso debbono essere pre-

Bentate al Ministero d' agricoltura, industria e commercio non p10
tardt del 30 giugno 1892, accompagnate dalla desertzione dell'aslenda,
da una breve storla delle sue coltivazioni, daua enumerazione del

bestiame e dalla Indicazione det miglioramenti gik ottenuti e di quel11
che sono in via di attuazione.

Art. 4. Per Pammissione al concorso pel premio di lire 3000, Pa-
stenda dove avere una estensione non Interiore at 30 ettari; e per 11

concorso al premio di lire 1000, essa deve avere una estensione non

inferiore at 10 ettarl.
Per Pammissione, pol, all'uno ed alfalto concorso, le aziende do.

Tono presentare quella varietà di coltivazioni che a propria della zona,
e non offMrs condizioni naturali eccezionalmente favorevoll a confronto

delle altre aziende della provincia stessa.

Art li. Una Commissione giudleatrice, nominata dal Ministero, vist-
terk almeno due volte, in diverse stagioni, le aziende che si presen-
tano al concorso; prendendo nota in appositi verbalt del risultati delle
osservazioni e delle indagint fatte; esaminerà i libri della contabillth

egraria dell'ultimo triennio almeno, e registrerk gli apprezzamenti in-
torno al pregl o difetti di ciascuna azienda.
A suo tempo la Commissione proporrb, esprimendone i motivi, quelle

due sole aziende che, a suo avviso, saranno degne di premio.
Le proposte saranno sottoposte alFesame del Consiglio d1 agri-

coltura.
Art. 6. I concorrenti dovranno fornire alla Commissione giudicatrice

tutte le Informazioni delle quali essa faccia richiesta, e permetteranno
in qualunque tempo la visita delle loro aziende.

Roma, 20 gennaio 1891.
II Afinistro

L. MICELI.

I

OSSERVAzf0NI METEOROLOGICHE
latte nel Regio Osservatorio det Collegio Romano

il di 11 feóórafo IB9i

H barometro à ridotto a zero. L'altezza della stazione à di metrl 49,6.
Elarometn·o a mesmodi . . . . . 767, 9

Elmidità relativa a mezzodt . . . . . 60
- Vento a mezzodi .- e . . . Nord debole.

Cielo . . . . . . . . coperto.

Massimo 11•, 3,
Termemetre eentigrade

Minimo 0•, 8.
Pieggia in 24 ore: goccie.

IA if feóórafo 189f.

Europa pressione piuttosto elevata latitudine media e penisola bal-

camica ¡ alquanto bassa Nord e bordest. Ungheria 775 a 776; Pietro-
burgo 755.
Italla 24 ore: barometro poco cambiato, pioggiarells Sud conti-

nente, pioggle Sardegna ; qualche neyleata leggera Romagoa e Mar·

che, venti deboll, gelate Nord.

Stamani: cielo coperto venti deboli specialmente primo quadrante.

Barometro 172 a 773 mill Nord, 708 a Palermo; 766 Sardegno.
Bare calmo.
Probabilith: Vent1 deboli froschi primo quadranto Nord, intorno le.

Tante Sud; cielo nuvoloso, qualche ploggla nevicata, gelo brina Ford,
Centro.

PARTE NON UFFICIALE
TELEGE.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

WASIIINGTON, 10. - Il ministro plentpotenziarlo d'Italla, barone
Fava, diede iersera un banchetto in onore del segretarlo di Stato per
gli alibri esteri, Blaine.
Vi hanno pure assistito 11 segretarlo di Stato per la guerra, Proctor,

11 direttore delle poste, Wanamaker, i senatori Evarts, Cameron e

Chandler, i ministri plen1potenziarl d'Inghilterra, di Germania, del
Belgio e del Portogallo, e le autorità.

ROMA, 10 - Il Presidento del Consiglio, ministro degli esterl,
onorevole Di Rudini, ha annunziato al Regt rappresentanti diplomatici
la sua assuustone con una circolare telegraSca, nella quale dichiara
di avere por programma' la continuazione della politica di pace, che
a una preziosa garanzia di sicurezza per l'Italia e di riposo per PEu-
ropa, e che 11 paese stesso ha proclamato nelle utdmo elezionL Con-
clude che cercherà di stringere sempre più i rapporti di amielzte,
fortunatamente esistemi con tutte le Potenze.

BERNA, 10 - Il Consiglio federals ha deciso di denunziaro il trat-
tato di commercio coll'Italla.

BERNA, 10 - 11 Consiglio federaio ha decis> di proibire momen-
taneamente l'importazione del bestiame Italiano protoptente dalla via
di Chlasso.

11 Governo cantonale .bernese ha imposto una quarantena di diecir
giorni pel bestiame provenien'e dall'Italia.

BERLINO, 10 - Broomel chiede se sono state iniziate trattative

per la rinnovazione del trattatt di commercio che Ibrono denunziati.
11 segretario di Stato per le Baanze, barone di Maltzahn, ricusa di

rispondere.
E' stato distributto at de,sutati un progetto di legge col quale II

Governo eblodo un credito di 145 milioni o messo di marchi, da co-
prirsi mediante obbligazioni, per costruzione di materiale ferroviario.
LONDRA, 10. - In confo•mith alla dec1slor.o presa nella riuniore

tenuta leri dal loro deleged, tuni gli stinatori dei docks Royal Aiõerg
si sono posti oggi in iscioparo.
Parecchi vapori che dovevano ya-tire ogg1hanno dor.Ito ritardale

la loro partenm.
LONDRA, 11. - Si assicura na i circoli parldmentarl che 1 nego-

z1ati per il ritiro di Parnell a la riconelliazione del partito irlandese,
81880 VirtUnimente falliti.

Le probabilità di un accordo sono quasi scomparse.¶
DUBLINO, 11. - 11 Freeman's Jourtsel annunala a he Parnell ha

costsegnato una nota a Mao Carthy nella quale dichiara di avere ab-
bandonato ogni speranza di risolvere le divergenzo sorte nel partito
irlandese.
ALICANTE, 11. - Il faro da Allea si ð Incendistr. Occorreranno

alcunt giorn1 per listabillrne Pdluminazione.
SUAKIN, 11. - Due battaglioni egistani, il de P11·, cioð un (200

uomini, s'imbarcarono stamane per Trinkitat.
Le altre truppe partiranno Venerdi.
Gli arabi al radunano por p endere parte alla spedizione.
SOFIA, 11. - La Tortenza esistente ha Pitalia e la Bulgaria rela-

tivamente al fallimento di un suddito Italiano a Filippopoli, fu soddi-
sfacentemente appianata fra le due parti,

11 concordato sarà effettuato dalle autorità consolarl di Filippopo11
d'accordo col tribunale bl.lgaro,
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,fdstino Omoiale del la Bolsa d Commerolo di Rozna del di 11 febbraio 1891.

VALORI ANNESSI

a Goditpenic IN LIQU DAZIONE
PFSEEi

0888RTAzIONI

JONTRATTAZIONE IN BORBA
IN CONTANTI Nom.

RENDITA B O¡O grida . . . .
I genn. 91 - - . N- - 94,95 . . . . . ...-

detta So¡O i.agrlda . . . . . tottobr.90 - - , . . . , , .
-..

. . ....

$.a > ..... • - -
-•••.-

--
..... . ....... 60-

Cort. sul Tesoro Emiss. 1950td4 . . .
. - - • · • · • • • - - - · · · · · · . . . . . . . 99 25

Obbl. Beni Ecolesiastici 5 010 . . . . • - -

, . . . . . .
- - . , , , , , , , , , , , , ,

gg-
Prestito R. Blount 5 0¡O . . . . . . » - - . , , , , . . - ... . , , , , , , , , , , , , gg

Rothschild........id'com.90- - ...... -- ....... ......' ggga
' ''''

Ohbl. Unalolp, e Cred. Fondlaris
bbL Municipio di Roma 5 010 . . . .

I gonn. 91 500 500 . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 450 - g man

, i 1.a Emissione . . . . . .
i ottobr. 90 500 500

. . . . . . .
- ...

. . . . . . . . . . . . . .
440- s's a, eF"·ë

, 4 3.a. 4.a E.a e 8.a Emiss. • 500 500
. . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 430- g ga ggg

. nd. Banco 8. Sparito . . > 500 500
. . . . . . . - - . . . . . . . ., . . . . . ,

ATO -
, m a Banca Nazionale 4 010 • 500 500

. . . . . .
- - . .

. . . . . . . . . , 479 - a J a a a

, , , , e dil20x0 * 500500
.......

--- ....... ....... 494-.mai ng.,,2
. . . Banoogistema.. • sooooo

. ..... -- ....... ....... -- gy, g
•

, , , . Napon.. - sooooo . .... ...- ...... .... , ---; •g·•g
Azion! Strade Ferrate ß

_

·

.

·
· m

As, Ferr, Meridionali , . . . . . . I Inglio 50 500 500 . . . . . .
. - - . .

. . . . . . . .
.

.
E83 - .g .

Ë
w e Mediterranee stampigliate .

I genn. 91 500 500
. . . . . .

- - . . . . . . . . . . . ,
att - Ñ g • • •

, , , certif. provv. » 500 350 . . . . . . - -
. . . . . . . . . . . - - y "g a . .

, a garde (Preferenza) . . . .
• 550 550

. . . . . . .
- -

. . . . . . . , , . . . .
- - = m •

» » Palermo.Mar.Trap.taetas. tottobr.90 500 000
, . . . . .

-... . . , , , , , . . , , -... g.Ë • o

a e della Bioilla . . . . . . .
I genna. 90 500 500

. . . . . . .
... - . . . . . . . . . . , ,

...- - e -,g p'
Azien! Banebe a Seeleti diverse E i 8.

As. Banca Nazionale , , . . . . . .
i enn 91 1000 TED

. . . . .
- - . . . . . . . . . . 1000- E Î Îl 8

. , nomena .......- • 10001000 .. ... ---- ......- ....... toes- "eSm*3 M
, o Generale

. . . . . . . .
» 500 350

, . . . . . . -- 37475Tiiti71. . . . . . . .
-- -g

a a diRoma ........ » E00150
......

--
....... ...... &*0- mg $

, e Tiberina . . . . . . .

i genna. 89 200 300 . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . 43- .
, o Industrialee Commerciale. tottobr.90 500 500 , . . . .

.

-- 487 . . . . . . . . . , , ,
-- _«

» » cert. prov. » 500 250
. . , , . .

- - . , , , , , , , , , . . , , ist - g •

• Boo. di Credito Nobiliare italiano . i genn. 91 E00 400
. . . . . .

- - . . . . . . . . . . . , , ,
477 -

. > di Credito Meridionalo . . . i genna. 88 500 500
. . . , ,

- -
, . , . . . , , , . . , , 75 - M

Romananer PIllum. a Gas sta. t ottobr.go 500 500 . . . . . .
- - 870

. . . . . . . . . . -, , ... - W
AcanaMäreia . . . . . . .

I genn 91 500 500
. . . . . . . - - 1098 1098 1093 . . , , . , , - - g

Italianapercondotted'actinaigenna.90 500 500
. . . . .

.
.
-- 250 . . . . . . . . . . -- 8

Immobihare . . . . . . . . I Renn et 500 500 . . . . . . . -- 350 300 113 303 . . . . . . . - a

dei Molini e Magas. Generali. i lugho! 90 $50 SE0
, . . . . . .

- -
, . . . . . . , , , . , , 200 ,

. Iefoni ed Ann. ziettriche .
I genna. se 100 100

, . . . . . .
-- , . . . . . , , , , , , - -

e Gen,*rale perMlluminazione i genna, 90 500 500
. . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . 280 -

, e Anonh.na Tramway Omnibus . , 550 550 . . . . , . .
-- . . . . . . . . . . . . . . 150 -

a Fondiarig Italiana . . . . . I genna. 89 150 150
- · · · - •

- -
. . . . . . - . - . . .. . . 20 -

e dellaMin. « Fond. Antimonio - i aprile 90 550 3EO
. . .

.

- - , , , , . . . . . , , , , ,
- -

, a dei xaterial( Laterist . . . . , 250 250
. , , , , .

- -
. , , . . . , , , , . , , . - -

, a Navirazione Gegsrale Haliana i genna.90 500 500
. . . . . .

.
--

, . . , , , . . . , , , , syg ,

a o Netallurgica Italiana . , . . a 500 E00
. . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 250 -

. e della Piccola Borsa di Roma . » MO $50 . , . . . .
- -

, , , , , , . , , , , , , , gag -

. » Cautchoue . - · • • , , . » 200 m
. . . . . .

. - -
.

. , , , , , , , , , , gg -

Arleaf Sooleta Asolearazieal
as.rondiartorneendi . . . .

. .igenna.n tæ to --
. . . . . .

, , . . . . . To-
a Fondlarie Vita . . . . • • , a NO im . . . . . . . , , , gg -

DIIbligazient diverse .

Obbt.Terroviarie30pEmiss.iss7-SIMISigenn, si 506 500 . . . .

--
. . . . . . . . . .

. . . . $85.
, , Tunisioolettatoio(oro) > 10001000 - - · · ·

--
- . . . . · · · · · · · · · ----

. soo.Immoninara . . . .
. . Iottobr.go 500 500 . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 80-

, , , soio..... » 550250 -··· -

-- ·•••••- ....... Iso-
, . Acqua xarola . . . . » E00 500 . . . . . - - . . . . . - - . • • • . . . 485 -
, , as. 77. xeridionau . . .

• 500 500
. - · · • •

- -
- - - · · · . . . . . . .

--

, a WF. Pontebba Alta Italia . I genn of 500 500
. . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . , --

e FF.BardennovaEmis.30t0 tottobr.90 500 500
. . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . --

e FF. Paler.Ma. Tra. I 8. (ora) » 500 300 . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . , , - -

»II. , igeon.92500300 ....... -- ....... ...... --
a FF. Geoond. della Sardegna e 500 500 . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . . - -

Ferr. N oli-Ottajano(Boro) a $50 250
. . . . . .

- -

. .
. . . . . . . . . . .

- -

enoni xeridionall 5 . . . . . . .
• 500 500 . - • • • · -

- -
- • • • • • - . . . . . . - -

Titell a Guetazione Spanimis
nengtta Austriaca 4 010 (orol • - -

. - · • • - - . • • - - - . - . . . .
- -

obbl. Prestito crooo Rossa Itallini . Iottobr.90 is 55
.
. . . . .

. -- . . . . . . , , , , --

4 A UST
z P ni Nomin. PREESI D) COMPENSAZIONE DELI»A FDis GET NAIO i t -

a rranesa. . . . so giorni

, se . . . , Che es

Vienna, Trieste, 90 roi
Germania . . .

90 orni
, , , . Cheques

a e 100 30
m o 101 i0
e a 25 89

Risposta del premi . . . . • • • to Pebbraio
Prezzi di compensazione
Com ensazione . . . . . . . .

27 •

Li azione . , , . . . 28 e

.neen*n & Banoa 4 Or0 Totet•ensi suRe anticipazioni

Rendita 5 . . . Si 10
* 3 . . .

59 50
ObbL Beni oles.5 94 -
Prest. Rothschild5 0 100 -
Obb.cittadiRomat (40 -
• Cred. Fondiario

Santo Spirito . 468 -
• Crad. Fondiario

Banoa Nazion, 180 -
Cred. Fondlario
Ban. Naz. A t120r0 400 -

As. For, Enridionall'. 678 -
Mediterranee 525 --.

» • » certif. 583 -
a Banca Nazionale 1700 -
e a Romana , 1090 -
a a Generale . 815 -

As. Banco di Roma . 550 -
• Banca Tiberina . 43 -
e > Ind. e Com. 465 -
a w > Certif. '480 -
· Boc. Cred. Mobil. 475 ..
• » • Merld. 100 a
. » Gas stampigl. 800-
a a koquaxareta

at ..070-
• • Condot. d'ao. 365-
e a Gen. Illumin. MD -
a a Immobihare . 348 -
p • Nolini e Na--.

gas. Gen. . .255-
a e TramwayOm. ISO-
a e Bond.Italiana m-
• • Min. Antim. . - -

As. Soo. Mat. LËter. MS -
a a Navig. Gen.

Itattana . BT8 -
• • Ëbibliargie.

Italiana .
MS -

• • della Piceo-
la Borsa . 335

a • Fondlar.In-
,

sendi . . ,80 -
e • Tond. Vita 550 -
> • Caoutohone ,TB -
ObbLBoo.Imm.5010 465-
s - · s 4010 195 -
• • Ferroviarie 3t5 -
a Fe. Nap011-Otta-

iano Si5 -

Il 3indaco: MARIO BONELLI

TUMING RAFFAELB, Gerente. - Tipograde della Gassetta Uniciale,


